Comunicazione inclusiva: un linguaggio che costruisce realtà
Dalla consapevolezza che ogni parola, ogni immagine e ogni contenuto ha il potere di costruire relazioni, di definire chi è parte di una storia e chi resta ai margini, nasce la comunicazione inclusiva, un linguaggio che non mira a descrivere la realtà, ma a plasmarla.  Nel contesto web del 2025, il marketing B2B (business to business) ha l’obbligo di puntare sempre di più sulla trasparenza, sull’etica e sulla coerenza. L’inclusività del linguaggio utilizzato, ma soprattutto le scelte responsabili e le iniziative concrete delle aziende, diventano perciò una leva strategica che influisce in modo tangibile sulla brand identity e sulla percezione del grande pubblico.
Red Apple, da oltre trent’anni al fianco delle aziende come agenzia di comunicazione, promuove da sempre un approccio alla comunicazione inclusiva che va oltre la superficie. La nostra idea non è solo quella di curare il linguaggio nei materiali digitali, ma anche di integrare principi di equità, accessibilità e rispetto in tutte le fasi del percorso comunicativo, dall’identità visiva ai contenuti editoriali fino agli strumenti interni e alla cultura aziendale. Specialmente nel mondo social del XXI secolo, dove niente può essere nascosto e tutto è messo in vetrina, non può esserci comunicazione veramente autentica se non è sostenuta da azioni concrete.
Negli ultimi anni si è parlato molto e con diverse accezioni di comunicazione inclusiva. Ma l’impressione, soprattutto nel mondo corporate, è che si sia trattato più di un’adesione estetica che di un impegno reale. 
 Ma il pubblico, oggi, non si accontenta più delle sole dichiarazioni. Clienti, fornitori, partner e talenti – anche e forse specialmente in ambito B2B – cercano la coerenza. 
Cos’è (davvero) la comunicazione inclusiva
In Red Apple, parlare di comunicazione inclusiva significa affrontare un insieme articolato di scelte linguistiche, visive e organizzative. Il solo fatto di “non offendere” non è inclusività: si tratta piuttosto di coinvolgere attivamente tutte le persone, rendendo i contenuti accessibili, rappresentativi e riconoscibili.
A livello linguistico, questo si traduce nel preferire formule inclusive sul piano di genere (ad esempio, “la persona responsabile” invece di “il responsabile”), evitare stereotipi legati all’età, all’origine etnica, alla disabilità o all’orientamento sessuale, oltre a curare il tono di voce per garantire rispetto e parità. 
Lexique : business to business », et se traduit par commerce interentreprises ou « entreprise à entreprise 
                  : mondo corporate: monde entrepreneurial 
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